il ^ 1 ^ ' = ■■ 

Viva Gesù' Sacramentato , Maria , 
X Giuseppe. 



LE ORE VENTIQUATTRO , 

NELLE QUALI NOI RELIGIOSE ADORATRICI 
PERPETUE . 

DEL 

DIVIN SACRAMENTO 

DELL’ ALTARE 

Dalle Ore Ventuno avanti al Venerdì di Pas- 
sione , sino alle ore Ventuno di questo gior- 
no t dalle ore Sedici del Venerdì Santo sino 
alle ore Sedici del Sabato Santo , e dalle ove 
Ventuno avanti alla Domenica terza di Set- 
tembre sino èlle ore Ventuno di questa Do- 
menica attendiamo per Turno a contemplare , 
e teneramente compassionare gli acerbi Dolori 

DI MARIA VERGINE 

ADDOLORATA 

Nostra Signora , ed Avvocata particolarissima 
di questo S. Istituto , eh' Essa ha sofferti , 
nell' amarissima Passione^ e morte del 
suo Figlio Gesù , Dio nostro 
Sagramentato . 

\ 

ROMA i8a6, )( Presso Francesco B 
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Da recitarsi in principio di ognuna 
DELLE ORE VENTIQUATTRO • ^ 
anzìdette. 

Ah ! Vergine addolorata Maria, non 
meriterei certamente di esservi figlia , 
se io mirar volessi senza pianto tante 
lagrime che spargeste per me ; anzi 
neppur meriterei il nome di Sposa , ed 
Adoratrice di Gesù Sagramentato Fi- 
gliuol vostro divino, e sarei ancor peg- 
giore di una Fiera , se a contemplar 
mi ponessi senza pena i vostri Dolori, 
che tutti soffriste per me . Deh ! non 
permettete , che io sia cotanto ingrata 
al vostr’ amore; trafiggete piuttosto con 
una delle vostre Sette Spade quest’ a- 
nima mia , e ricònoscendomi Voi rea, 
e cagione del patir vostro, feritemi, vi 
prego , il Cuore per giustizia ; e se vi 
degnate poi mirarmi per vostra osse- 
quiosissima Schiava , feritemi , vi sup- 
plico , per vostra misericordia , poicnè 
sarà gran sorte per me il ricevere da 
Voi , e per Voi ferite cosi belle . Ec- 
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comi pertanto, afflittissima mìa Signo- 
ra , e Madre mìa amorosissima , a’ vo- 
stri Piedi ad implorar , piangendo , il 
vostro ajuto , onde, vostra mercè, de- 
•gna'mi renda in farvi compagnia del- 
le vostre grazie , per tutta potermi im- 
mergere nella tenera Compassione dei 
vostri spasimi , e dell’ immensi vostri 
Martori . Così sia. 
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CONSIDERAZIONI 

Che legger si debbono , e meditarsi 
nelle Ure f^entiquattro , nelle quali 
si fa da noi compagnia alla p^ergi- 
ne addolorata Maria. ■- v , 

r \ 

PER LA PRIMA ORA . . 

O Vergine Santa, di qual fortezza 
non aveste voi ‘bisogno per sostenervi 
nell* Agonìa , in cui ' trovavasi il vostro 
divine Figliuolo , e da cui foste assalita 
più , che da qualunque vostra partico- 
lare afflizione ?‘Qual costanza in'vero, 
c forza non vi fu allora necessaria^, per 
'non . soccombere . a ' quel ' dolore \ ' che de- 
stò in voi "quel . sudori di sangue, di 
cui si ricuoprì il Corpo di Gesù ? Ah ! 
‘Madre, che siete la più tenera di tutte 
le Madri ,, quanto caro vi costano i miei 
-peccati ! Eppure' non sono questi che 
i principi patimenti di Gesù Reden- 
tor mio Sagramentato, e dei vostri. Eì, 
mentre, che ora nell’ Orto , chela di 
lui anima vi spasima, fin quasi a mo- 
rire, che il celeste suo Padre non ascol- 
ta le sue preghiere , c che i suoiDisce- 
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poli dorrnano, Tumco suo conforto è il 
sapere, che Voi Madre sua purissima 
vegliate > com* Egli veglia , ed orate , 
com’ Egli ora • Deh ! o Signore, se Id- 
dio è sordo alle vostre grida , se gli. uo- 
mini vi abbandonano , e non pensano, 
che a dormire , invece di consolarvi 
ed essere a parte delle vostre tanto gran- 
di afflizioni, il vostro amore non trova 
,^ltro sollievo, che quello di questa vostr’ 
amantissima Madre, tutta immersa nel 
dolore. Essa coi suo cuore veglia col 
vostro , o Gesù, in modo, che non può 
separarsi . per un momento dai vostri 
patimenti ; ed il mio Cuore , dove mài 
trovasi ì -Ah Ir sepolto in un sonno pro- 
fondo senza punto imitarvi, q Vergine 
Madre , e prender parte alle vostre pe- 
ne , che io purtroppo accresco co’miei 
disordini , facendo con questi soffrire 
a Gesù quanto esso soffre , ed a Voi 
tutto quel dolore , che vi fanno soffri- 
re i patimenti di Gesù . Quanto io per- 
ciò sono ingrata, e crudele verso di Voi, 
o amabUe'Maria , e verso Gesù adora- 
bile 1 Deh 1 Voi , o Madre benigna , 
concedetemene il perdono, e Voi, o 
Gesù , 'che credo presente in questo au- 
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gustlssimo Sagramento dell* Altare , per 
amor suo condonate alla spietata ^ mia 
incorrispondenza in non ben servirvi , 
lodarvi » ed adorarvi . Cosi sia . 

PER LA SECONDA ORA . 

Cosa Tamor vostro , o pietosissima 
Vergine , fatta non avrebbe al perfido 
Giuda , per contentare la sua avarizia , 
e trattenerlo dal vendere il vostro ama- 
tissimo Figlio Gesù , che adoro velato 
in questo Eucaristico Sagramento. Hà 
veduto il Cielo quest* iniquo Discepolo 
tradire con un bacio il suo Maestro , e • 
stupore ne ha con Voi concepito , e 
dolore. Quel Volto divino, cne Voi 
sola avevate diritto , e consolazione di 
baciare , il traditore di Giuda ha avu- 
ta la temerità di toccare , di baciare , 
e di accostarvi le immonde sue labbra! 
L'amore però di Gesù gli fà ricevere da 
parte di un perfido , che lo ha vendu- 
to , il piu ingenuo contrasegno di una 
vera amicizia . Chi però non stupisce 
in considerare quest* eccesso del suo di- 
vino amore? Deh I amatelo Voi, o Ver- 
gine incomparabile , affinchè trovi alcu- 
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no , che* locami <perfettamente, Ìo ado- 
ri j e corrisponda j all’ amor < suo , per 
quanto è possibile ad umana<Creatura . 
Permettete intanto a me-,, poiché Gesù 
stesso Io vuole, che prostrata io ai vo- 
stri pi'édi versi lagrime di 'dolore sulla 
mia cecità , sù de’ miei disordini , ec- 
cessi', e sopra" dei miei peccati, co* 
quali ho imitato , e forse, superato an- 
xora l’iniquo Giuda . Hò io pur^ ricevu- 
to sulle impure mie labbra il corpo pu- 
rissimo di Gesù quel Corpo stesso , 
e quel .'Sangue, che voi o dolcissima 
Maria, portato avete nel Verginale .vo- 
. -stro'Senò , che Ho. poi .accolto. nel soz- 
zo mio Cuore . Ah sì ! confesso alla vo- 
stra presenza' l’enormità de’ miei reati, 
e sebbene la .vostra Santità , e purità 
mi fà temere ,* nondimeno la vostra bon- 
tà • mi dà coraggio . Umiliata pertanto 
a'Piedi vostri SSmi: cbnfesserò.non una, 
ma mille volte le 'mie abbom inazioni', 
e dirò a Voi ^ o mio Dio con vera- 
ce pentimento , che peccai , offenden- 
do»ri, o mio Amore infinito', e dirò 
pur a.\foi, o gran Vergine, e mia grand’ 
Avvocata Maria presso Gesù ,..che sono 
•rea, avendo peccato contro il mio Crea- 
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tore , mìo "Redentore , e Sposo mio Sa- 
gramentato , eh’ è. infinita Bontà;'E tu, 
o perfido Giuda, che hai così gravemen- 
te offeso il divino tuo Maestro , vieni 
meco nel Cenacolo , dove l’amore , che 
•Maria porta a Gesù , fà ad Essa soffrire 
ciò , . che .tu fai a Lui soflPrire per me, 
;e gettati ai Piedi di quest' addolorata 
Madre , e meco scongiurala ad ottener- 
ti colle sue preghiere quella divina mi- 
sericordia:, di. cui ti sei reso indegno; 
onde accostati, o infedele Discepplo, ac- 
costati al Figlio per intercessioné "della 
Madre , venendo con me ad implorare 
il suo ^juto : ma, se la sua cecità, e 
la sua durezza chiudano a Lui questa 
Porta ^ di misericordia ,* che in "Voi, o 
•Maria, -trovata avrebbe per ritornare in 
grazia, del suo Maestro , io, malgrado 
le mie. colpe , che sono pur troppo cau- 
sa di; simili afflizioni , vengo, o Madre 
di Gesù, piena di confidenza, a battere 
ristessa porta di misericordia , , speran- 
do , mercè la potente vostra interces- 
sione , di conseguire il totale perdono 
de’ miei peccati . Possa io intanto di 
questi provare tutto quel dolore , che 
renda placato, il diletto vostro , Figlio 
■ ■ a s 
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che tanto a me dispiace di aver offeso^ 
poiché è Santissimo , è Bontà infinita , 
e che io amo sopra tutte le cose del 
Mondo* Fate ora, o Vergine Santa, che 
per pura doglia di aver disgustato Ge- 
sù nei divin Sagramento dell* Altare, il 
mio Cuore si apra , e si spezzi , c mil- 
le volte io muoja , che offenderlo mai 
più . Così sia * 

PER LA TERZA ORA. 

- IN^on fia mai possibile,^ che io imi- 
ti r esempio di Giuda il traditore col 
cadere in peccato, come sin qui mi è 
avvenuto sì spesso , per non essermi 
saputa vincere ; nè , che imiti eziandio 
quei ministri d’iniquità, che giunsero 
a crudelmente percuotere il mio caro 
Gesù , che adoro Sagramentato in que- 
sta Sagra Ostia . Deh ! a Voi , o do- 
lorosissima Madre , che siete piena di 
tenerezza , importa, che i patimenti del 
Figliuol vostro divino, e gli eccessi pra- 
ticati contro di Lui non più ritornino 
0 commettersi co* miei peccati ; ottene- 
temi perciò la grazia di emendarmene, 
« di non cadere mai più in essi per 
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Tavvenìre . I vostri prieghi , ah si! rom- 
pano queUe catene , colle quali i miei 
sguardi non mortificati» le mie tante, ed 
inutili parole » e la mia condotta non 
conforme al mio vivere , che richiede 
quest'Angelico, e Serafico Istituto, i 
miei desideri non riportati , e sottomes- 
si alla divina volontà , ed i miei catti- 
vi abiti tengano di vero legate le sue 
mani adorabili, e gli siano d’impedimen- 
to a versare sopra di me le celesti sue 
grazie , e le grandi sue ^misericordie . 
Ah ! non voglio io , nò , più offendere 
un Dio si buono, sì amabile , e sì giu- 
sto , onde rinunzio per sempre al ma- 
ledetto peccato, formandone un pro- 
ponimento, che osserverò inviolabilmen- 
te colla sua santa grazia , e coll* e£ca- 
cissima vostra protezione ; e se voi , o 
Maria , un gran dolore provaste, allor- 
ché vedeste il caro vostro Figlio abban- 
donato da* suoi Discepoli , degnatevi 
vi supplico , o Regina di misericordia, 
ricevermi , come riceveste i medesimi; > 
mossa a pietà delle mie passate debo- 
lezze , come la foste delle loro , mentr’ 
io cogli affetti del mio cuore accom- 
pagnerò il mio, e vostro caro Gesù. Ohi 
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quante .le .volte per la mia . mostruosa 
incorrispondenza allontanata mi sono 
da Lui , Sagramentato .mio Bene , con- 
forme fecero? i. suoi DiscepoH., che alla 
vista -della' .Croce fuggirono; così com* 
Essi ne sono fuggita-' pur. io . Ho però 
ferma speranza in Voi , o Madre di pie- 
tà , di ricevere per i meriti dei vostri 
dolori dairinfinita sua misericordia quel- 
la grazia , e fortezza , che mi soccor- 
rino neir estremo mìo bisogno. E tu , o 
Anima mia-, segui’intanto Gesù al Cal- 
vario , alla Croce; colla Croce , sì, tu 
seguir lo devi-, delle malattie, della po- 
vertà , e delle tribolazioni , accompa- 
gnata sempre da un' intera , e perfet- 
ta » rassegnazione al suo -santo volere., 
poiché seguendo G^sù ne’ suoi patimen- 
ti , e Voi , o Maria , ne’ vostri dolori , 
otterrà da lui la grazia di accompagnar- 
lo , sofferendo per amor suo , come fa- 
ceste . Voi . Questo^, o Madre del mio 
^Dio'pnrissimal, è il fermo, e stabile pro- 
ponimento , che faccio , di odiare il 
mondo, e tuttociò, che dispiacer possa 
'al celeste -mio Sposo Gesù Sagramen- 
-tato , volendo io in tutto il tempo del- 
.la mia vita se non, che seguir_Lui, ed 
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essere con Lui con tutti i miei aiFetti, 
e pensieri, consegrata del tutto all'- amor ' 
suo divino , per aver poi la bramata 
sorte di goderlo svelatamente in Cielo 
-insieme con Voi, o-Vergine Santa, mio 
.rifugio, ed. eterna mia; Gipria. Così sia. 

PER LA QUARTA ORA. 

resentato , allorché (ii Gesù avan- 
.ti agli empi Giudici i . avevate Voi o 
Madre sua divina, un’ interna cognizio- 
ne deir eccessivo amore del Padre eter- 
no, che per la salute degli uomini- umi- 
liava il Consustanziale suo Figlio in sì 
prodigiosa maniera i Acjorayate perciò 
Voi il Padre',. che l’ordinàva,;ed adora- 
vate il Figlio, - che di, buona 'voglia, >)si 
. sottometteva alle) ordinazioni del-Padre. 
Peraltro, o Vergine .Santa come'haniK) 
mai ardimento gU/uomini miserabiU di 
'giudicare ' chi dagU.; Angioli -A servito, 
-.la di 'cuhyoce'^fàttreròare la Terra,, e 
gli Abissi ! Quegli sranno..;a sedere , e 
.chi ha- creato il. Cielo, e la.. Terra, al di 
cui Trono servono le Nuvole per. Sca- 
bello , stà ijn .pi€fdi innanzi di doro ., ca- 
- licO' di • aatene'. quaJ' reo e, , coperto d'i^ 
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gnominia! Oh! qual ne fu la pena vo- 
stra ; come grande pur quella , che 
soflnste , quando ebbe Malco 1’ ardire 
di alzare l'empio braccio contro Gesù. 

‘Certamente fu per Voi spada acutissi- 
ma di dolore , cne trafisse l’amantissimo» 
vostro Cuore , quando Egli intaso da 
infernale furore concepì rorribile voglia 
d’improntare uno schiaffo su quel vol- 
to pieno di dolcezza, e di Maestà. Ah! 
che fu di tal violenza quel colpo , che 
gittò a Terra il mansuetissimo Gesù , ed 
usci sangue da quella Sagra bocca, le 
di cui parole sono state per tante ani- 
me sorgenti di salute , e di vita. Deh ! 
stendete Voi , afflittissima Madre , le 
caste vostre braccia, per ivi accoglier- 
lo un’altra volta , mentre per Lui fu- 
rono per tanto tempo un Trono assai 
più degno dì quello , che gli formano 

’ 1 Cherubini , o le Ale dei Venti : ma, 
se Taraore impegna a soffrire senz* aver 
conforto , se rifiuta ricevere quella mag- 
gior consolazione , che avrebbe potuto 
avere in quel misero stato , scendano i 
Cherubini , o gran Vergine Madre , a 
trattenere quel sagrilego braccio , op- 
pur - servano Essi d'appoggio al caro vo- 
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stro Figliuolo , eh' è il loro Signore, èd 
i] loro Dio : Ma Egli Salvatore delle a- 
nime nostre è ridotto dall' amore al du- 
ro punto di ricevere con ignominia quel 
Colpo per i miei peccati ► Sì , o amabi- 
lissimo Gesù , i miei peccati hanno al« 
zatO' queir empio bi*accio , Io hanno 
armato di furia, gli hanno dato moto, 
e Timmenso loro peso- si è fatto sentire 
nell' adorabile vostra faccia ^ Oh ! che 
cosa è mai il peccato . Oh l chi po- 
tesse conoscerlo . I miei disordini dun- 
que , o Madre del Salvatore, tante la- 
grime sono costate a Voi , e tanti pa- 
timenti a Gesù , Figliuol vostro divino; 
Ah ! possa io amaramente piangerli , e 
piangerli per motivo di puro, e sanC 
amore . Così sia . 

PER LA QUINTA ORA . 

Ohimè r che ad ogni momento , 
che sì aumentano a Gesù le pene , 
che gli facevano soffrire , ne resentiva- 
te voi , o Vergine Madre , più intimi 
i vostri dolori . Egli non lasciò nò , 
nella risposta data ai gran Sacerdote , 
di dichiararsi Figliuolo dell* eterno Pa<> 
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dre , • e figliuolo vostro ancora , 'o Ma- 
-ria; vedrete, poi disse , ben presto il Fi- 
'glio deir uomo sedente alla destra di Di,o 
'onnipotente venire sopra le Nuvole del - 
-Cielo in^un Carro assiso.- di. gloria , e 
• di splendore a giudicare tutti gli Uo- 
mini ; e nel tempo stesso , che si chia- 
sma figlio deir eterno Padre. , assicuran- 
do, che si vedrà sedere alia sua destra, 

•si chiama figlio- dell’ uomo . £ per voi 
-quale non fu, oMaria; il suo amore ?Egli 
-non lascia in mezzo alla sua maggior 

- gloria ,' ed ai suoi’ maggiori patimenti 
dichiarare a tutto il mondo , che voi 
siete sua Madre : Ed, infatti, come nò ! 
mentre essendo voi così, tenera Ma- 
dre , ed inseparabilmente, unita al vo- 
stro figlio ne’ suoi più crudeli tormen- 
ti , dovevate essere riconosciuta per 
Madre * nel trionfo della maggiore sua 
gloria ; ed oh ! come crebbe per 1’ Af- 
flizione vostra , o Madre Santa , quan- 
do udiste le ingiuriose parole proferite 
ili. queir empio consiglio , e vedeste la 

j crudeltà .praticata contro' 1’ innocente 
^ rostro Figlio, ancorché ciò non udiste, 
non vedeste, v se non ,-che in ispi- 

- rito ^.Che -non-a Vieste feittOj^e voluto pa- 
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.tire , pe? difendere il Viso adorabile di 
Gesu'dai Colpi, co’quali- veniva percosso, 
*ed oltraggiato, e dai sputi, dai squali ve- 
iniva con tantaingiuria imbrattato ! Ahi 
, quali ‘ pene non avreste voi sofferte , 
•per trattenere quell’ empie mani dall* 

• avventarsi ai Capelli del buon Gesù , 
.mìo Dìo , che adoro sotto le specie del- 
r Eucaristico Sagramento , c dall* op- 
primerlo con tanti , 'e sì. replicati in- 
. suiti , Gi^e con quante lagrime , e sin- 
ghiozzi - , e veementi . sospiri > non ac- 
compagnaste così barbara Crudeltà ? E 
potrò io , seppure il mio cuore non è 
del tutta indiAltò’^ ffa# à xneho a tan- 
ti oltraggi, a tanti patimenti sofferti per 
me ■ dal mio Salvator Gesù " Cristo \non. 
■gittarmiia’ suoi Piedi, senza bagnarli^di 
iamare lagrime:^ senza far tutti .i.sforzi^, 
,per' togliere la Sagra di Lui’ Persona .d*d- 
( le 'Spietate mani de^suoi nemici 'se 
il soccorrerlo^qosì non'mi è concessi^,, 
-non faròJo. )sua Sposa >, ed ador^trice 
‘risuonare 1’ aria-de’ miei sospiri , e de’ 
■ miei clamori ? Non cercherò io co’ miei 
‘ lamenti di ammollire i Cuori più duri , 
i affinchè si arrendano* alle mie preghiere, 

t V». 1' il* Ì,i. .. ■' * 

V W ' 
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e si muovino a tenera compassione? ma^ 
se tale impressione fatt’ avrebbe nel mio- 
Cuore una simil vista , nonostante la 
sua durezza , cosa produr non dovette 
nel Cuore vostro , o Vergine Madre , 
pieno di tenerezza , e di amore per T u- 
nico vostro divin Figlio ? Se permesso 
però non è a voi di trovarvi vicina a 
Gesù, per essergli di conforto nelle sue 
pene , procurerò io , benché misera vo- 
stra schiava, alleggerire il dolor vostro, 
mescolando colle vostre le mie lagrime ^ 
Così sia* 

PER LA SESTA ORA 

^ A.h! Vergine Santa, le voci tumultuo- 
se deir infernale Abisso, che strillano , e 
protestano per bocca di quei scellerati 
Giudici , cne il vostro , e mio Dio , 
che il vostra , e mio Signore è degno 
.di morte , non sona queste voci per 
voi , che acutissime Saette , che tra- 
figgano il tenerissimo vostro Cuore ? 
Queste grida peraltro non hanno in mi- 
ra altri , che me , essendo io la rea , e 
. la sola degna di morte poiché , se il 
vostro figlio sembra di esserlo , lo è 
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per solo effetto del suo atnore , men- 
tre per liberare me sua vile , e mise- 
rabile schiava , ha Esso pigliata la mìa 
figura , e qual innocente Principe è vo- 
luto mettersi in cambio di una Serva 
infedele , che sono appunto io , rea di 
mille colpe . E* giudicato reo questo 
buon Principe , ed è condannato alla 
morte , ed io , che tante le volte ho 
meritato dì morire , godo libertà , e vi- 
ta per puro effetto del suo incompren- 
sìbile amore ! Deh \ voi , o Madre di 
dolore, concedetemi parte di quelPamo- 
re , che avete per Lui , e ad onta 
di, quell* amaro’ Cordoglio , che pati- 
te per Luì ; ringraziate, vi supplico , 
questo vostro Figlio divino di quel 
grand’amore , che ha avuto per me . Non 
altri di vero , che un Dio , ed un Dio , 
eh’ è vostro figlio , aver poteva un si 
prodigioso amore per una così sprege- 
vole Creatura ; ma , poiché alla vista 
delle sue pene, e del vostro dolore giun- 
ga finalmente , a conoscere , benché 
tardi , ed imperfettamente ciò , che Ìo 
debbo air eccesso del suo amore , e 
^quanto a voi , o Maria , ne costi , pu- 
blicherò ad alta voce, e la sua innocen- 
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za, ed ir mio delitto. Si , sappia il Cie- 
lo, e la Terra , sappia TUniverso tutto, 
che Gesù figlio dell’ Eterno Padre , che 
Gesù figlio di Maria sèmpre Vergine 
non puoi essere reo di colpa alcuna , 
nè , che merita perciò , nè meritar può 
quella morte , alla quale lo condanna 
per diabolica invidia l’ iniquo. Concilio 
di Gerosolima , ,nè tanipoco puoi essere 
degno /di' quel Sagrlleghl trattamenti., 
e di quelli oltraggi ', , che gli fa soffrire 
ima cieca ^passione). Eppure è Egli la 
V 'bontà medesima , la santità , e V inno- 
cenza ! Lui non .v’, ha dubbio , rÌco- 
"noscano, ed ai^ di Lui . cenni ubbidi- 
scono i\Cieli%!lé Stelle,^ g]i- Elemen- 
ti , "comé di- Lui cantano, perpetue, lodi 
'gli Angioli Santi.V e . ne publicano da 
‘bontà , la gloria , e la grandezza^. Io 
.sóla* sono la più, indegna j^'e la fra tutte 
le,' Crea tu ri la.piujngrata , che ho la tè- 
_merità di disubbidirlo , '.di offenderlo;, e 
'di oltràggiàrló";' esclamò perciò e pu- 
,blico ad alta vóce a, tué.tó. il, tnondo , 
che sonò io la, rea , e-nbn la Maestà sua 
, divina ^ che merito io la morte ^j.ppij 
' cbè ho peccato , "éd ho mille yolte me^ 
ri tato di morire/; .onde sopija..'di.me’ca.- 
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der debbono' le battiture J gli 'schiaffi',*: 
i sputi , i dileggi , e tutti quei 'colpi 
che iniquamente , si scaricano sopra il 
Dio deir innocenza , della santità , 'e' 
della perfezzione • Ha voluto però rice-‘ 
verli ; ma a solo fine di farne andar me’ 
esente, e farmi in tal guisa conoscere 
la grandezza dell’ amor suo divino ; 
Così sia . ^ 

. . . - ■ -i 

■ PER LA SETTIMA ORA . 

A-bbiate di me^pietà , o afflittissimi 
Madre , Maria, mentre mi mostrate la 
vostra bontà in mezzo a’ que' dolóri 
che voi soffrite solamente , perchè Ge- 
sù , che adoro presente in quest* au- 
gustissimo Sagfamentó ,' mi ha amata J 
Il suo amore gli ha di vero fatto passa- 
re notte così crudele che i sommi ri- 
gori dì Essa non' possono esser compre- 
si , che da Lui solo . Amatemi pertanto'^ 
o Vergine Santa , e degnatevi proteg- 
germi per quell’ amore j che Egli ha 
avuto per me , e che vi ha fatta madre 
di dolore, affinchè, come Madre aveste 
per me compassione , e tenerezza . O 
Dio di misericordia/ quinto è mostruo- 



Digilized by Google 




sa la mia ingratitudine , la quale per 
i miei peccati ha fatta di questa notte 
una spaventosissima, notte ! E per chi 
mai ? O buon Dio ! per le persone le 
più innocenti, le più sante , le più ama- 
bili , le più degne di venerazione ,'e 
di rispetto , quali siete Vpi , Gesù , e 
Maria ! O Eterno Padre i O Amabilis- 
simo Figlio , cosa non avete fatto voi 
per me ? Il Padre non risparmia T in- 
nocenza del suo figlio , ed il tìglio non 
risparmia la tenerezza di sua madre . 
Il Padre , per salvar me , consegna il 
suo figlio in preda d* infiniti tormenti , 
ed il figlio , per farmi beata , fa soffri- 
re alla Madre dolori eccessivi . Ah ì 
Madre piena di bontà , e di Miseri- 
cordia , se io in questa notte sono co- 
stata al figlio vostro divino tanti pati- 
menti , ed a voi tant' afflizione , deh 1 
ottenetemi colle vostre preghiere , che 
cotesti patimenti , e cotest’ afflizione 
non sia a me inutile , ma metta in sal- 
vo la mia salute . Se questa notte fù 
per Voi dolorosa , chiedete per me , 
che non mi addormenti nelPoscura notte 
del peccato , ma, che vegli , e viva nella 
chiarezza dei bei giorni della grazia « 
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che il lume di Gesù paziente , e di Voi 
addolorata Maria illumini gli occhi miei 
a conoscere le vere virtù , e praticarle ; 
che le mie pupille siano perciò cieche 
ad ogni lume , che non sia di Dio ; che 
le mie labbra non siano aperte , che per 
cantare le vostre , e sue Lodi , e che 
questo mio Cuore non ami , che voi 
o Gesù , o Maria , regnando voi soli 
in me , me soli possedendo , e di voi 
ripiena i interamente meritar possa di 
celebrare la memoria di questa notte , 
notte di tristezza , e di patimenti nel 
chiaro soggiorno dell', eterna Gloria . 
Così sia, 

PER L’OTTAVA ORA, ^ 

Chi potrebb’essere tanto insensibile, 
senza concepir dolore , e meraviglia in 
vedere ciò , che sofifre Gesù nell’ an- 
dare, e tornare da un Tribunale aH'aitro? 
Chi non potrebbe poi esser commosso , 
ed intenerito in veder quello, che soffri- 
te voi , o Maria nella vostra estrema 
afflizione L Molti hanno creduto , che 
voi, Vergine Madre ^ piena di tenerezza 
usciste,la mattina' più' presto >,che po- 
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teste , per seguire in ogni luogo il Fi- 
gliuol vostro Gesù , che io ho presen- 
te in quest*' ammirabile Sagramento , 
senia penderlo di vista ; sebbene però, 
trovata non vi' foste" in persona ‘ne’’'luo- 
ghi, dov’f Egli era', per la cognizione,, 
ed i lumiij’che vi -comunicava Iddio, 
tacevano sì , 'che assistesté in spirito a 
tutte le circostanze fdelia^Pa:ssiorie ;>e 
questo bais fava ,’ per 'farvi patir, Crucci 
incomprensibili , per lacerarvi' il Cuo- 
re- , e- pène tfàrlò di; viva doglia . Oh! 
quando i Nemici del Signore ló fece- 
ro uscire dalla Casa di Caifas , come 
cominciarono gli occhi vostri , Addo- 
lorata Maria , a versare un torrente di 
lagrime ,-Védèndo quelP ihiiocente Vit- 
tima comparire con si grand’ ignomi- 
nia per quelle Strade ', le quali poco 
innanzi state erano il Teatro 'della sua 
bontà,' e 'di quella sraisurata'Potestà ; 
che Egli faceva risplendere a. beneficio 
di tutto il' Mondo . Che non provò il 
tenero vostro Cuore ,< o Madre incom- 
parabile , quando vedeste Gesì!^ legato 
con Funi , con i Capelli’- scarmigliati-, 
pallido nel' viso ; cuoperto di Sputi/, 
abbandonato- d}.*4upi;Dìscepoll,t lascia* 
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to in preda di una Truppa di gente -, 
che a guisa di Leoni gli stavano d’ at- 
torno , per tormentarlo , forzandolo a 
camminare con tanta frétta , che ne ver 
ni va meno . Da qual' orrore poi non 
foste, voi presa, o Vergine Santa, in Ur 
dire gli enormi rimproveri fattigli in 
quel viaggio , e le Calunnie esecrabili 
addossategli innanzi a Pilato ? Voi , ah 
si ! bevete veramente , e beverete anco- 
ra nel Calice del Figliuol vostro ; Egli 
esibì questo Calice a due Fratelli -, 
suoi Discepoli , che provar voleva , 
ma in realtà lo divide con Voi, ver- 
sando parte-di questo vino di amarezza 
dal suo Calice nel vostro , e dal vostro 
nel suo, poiché le pene dell' uno, sono^ 
pur le pene dell' altra . Quelle di Gesù 
finir non possono , finché voi soffrite , 
e quelle vostre giungano all' eccesso , 
essendo quella di Gesù senza misura . 
Oh ! qual non fù il vostro Dolore , o 
.tenerissima Madre , allorché sentiste 
.quelle strida tumultuose , colle quali si 
accusava [il vostro 51 iglio , qual' uomo 
malvagio j perturbatore del publico be- 
ine,, e reo di .tanti delitti sì contrarj alla 
Santità della ( sua Vita , e alla purità 
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della sua Dottrina . I miei peccati per- 
altro, o Madre dolorosissima, sono quel- 
li , che feriscono , quasi con Spada a 
due tagli coll’ empie lingue di costoro 
Fonorc dei vostro Figlio Gesù , e che 
trafiggono l’anima vostra. Ah ! Vergi- 
ne ^ma , voi pregate per me , chie- 
dendo a Dio, che riparare io possa col- 
le mie lagrime , col mio silenzio , col- 
la mia pazienza, e coll* osservanza per- 
fetta delle' mie SSme Regole , quanto 
soffrir fecero le mie colpe al vostro di- 
vin Figliuolo , ed a Voi colle bestem- 
mie abbominevoli , che ardirono profe- 
rire quelle lingue sa^ileghe. Così sia. 

PER LA NONA ORA. 

P enetrato di doglia il vostro Cuo- 
re , o Maria , a vista degli oltraggi fat- 
ti al Figliuol vostro divino trovava per- 
altro qualche conforto nella buona in- 
ienzione di Pilato, e nella publica di- 
chiarazione , eh’ Egli fece , eli non tro- 
vare. in Lui* mio Salvatore, motivo al- 
cuno di condannarlo sugli articoli , on- 
de veniva accusato. Il Cuor vostro fà 
veramente' vasto , quanto il mare, e pià 
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nobile , e più ampio di quello di Saio- 
mone . li CuOr mio però guasto per' il 
peccato perde la memoria del beneficj , 
che ha ricevuti , e della gratitudine » 
che deve al suo Signore ; nè vuò farsi 
violenza alcuna , per trionfare delle sue 
passioni ; dimenticarsi delle ingiurie , ed 
essere meno sensìbile a se stesso , affi- 
ne di piacere a Gesù vostro Figlio , e 
mio Sposo , che adoro in questo divin 
Sagramento , ed a Voi sua Madre puris- 
sima . Ah ! che da Voi , che siete viva, 
e perfetta immagine di questo adorabi- 
le Figlio , imparar io devo condurmi , 
dandomi Voi tante belle lezioni di vir- 
tù , di pazienza , di umiltà, e di silen- 
zio nelle vostre afflizioni , nelle quali 
non mandate alcun grido , non vi dis- 
gustate , non dite una parola, non date 
segno veruno d’impazienza , nè conce- 
pite nel Cuor vostro immaginabile desi- 
derio di vendita . Chiamatemi perciò 
a parte della vostra pazienza , o Vergi- 
ne incomparabile , che supplico a con- 
cedermi per i vostri Dolori , e partico- 
larmente per quei tormenti, che voi pro- 
vaste , in udire le bestemmie proferite 
* Contro Gesù , di cui, benché indegna , v : 

b 2 
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sono adoratrlce perpetua in questo Mi- 
stero della divina Eucarestia. Ah si ! da- 
temi , o Madre SSma , la vostra pazien- 
za , la vostra umiltà , ed il vostro silen- 
zio, acciò seguir vi possa, ed accompa- 
gni colle stesse vostre virtù del silenzio, 
deir umiltà , e della pazienza. Così sia. 

PER LA DECIMA ORA. 

• Oh ! quanto risplendettero in Voi , 
o Madre divina Maria , le virtù di pa- 
zienza , di umiltà , e di silenzio, quan- 
do piena di tenerezza vedeste condursi 
il Figliuol vostro Gesù nel Palazzo di 
Erode.. Ah ! Colomba purissima Maria, 
se quella , di cui parlano i Santi Libri, 
ritorna air Arca, perchè non trova luo- 
go, ove riposare senza rischio d’imbrat- 
tarsi tra’ i cadaveri fracidi, ed imputri- 
diti , de’ quali tutta è coperta la terra , 
sù qual oggetto fissar si possono i vostri 
purissimi sguardi in questo Palazzo , o 
Vergine immacolata, senza, che ne re- 
stino offesi ? Andate Voi tuttavia seguen- 
do il vostro, e mio caro Gesù, e con tut- 
te le abbominazioni , che disgustano t 
purissimi vostri occhi , ed offendono la 
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Santa purità, scostarvi non potete dal 
fianco di Lui Salvatore delle anime nostre. 
La fortezza del vostro amore però vi fà 
superare tutto ciò, eh’ è a Voi più insof- 
fribile della morte; sebbene voi la soffriste 
quante volte miraste Gesù vilipeso , ed 
insultato dai scherni degli uni , e dai 
gesti scandalosi degli altri , ed indegna- 
mente trattato dalla piu parte, non che 
indegnamente offeso. Morì pur Eli , gran 
Sacerdote di gran doglia, allorché intese 
oscurata la gloria d’ Isdraello colla pri- 
gionia deir Arca; E voi , o Maria , vede- 
te la gloria della Divinità vilipesa da tan- 
ti obbrobri , e non pertanto resistete , 
e vivete ? Oh ! effetti ammirabili dell’ 
amore . Vivete Voi , sì , o Maria , ac- 
ciocché’ i vostri patimenti aumentino 
quelli di Gesù , onde 1’ amore del vo- 
stro figlio , e di Voi sua Madre , eh’ è 
quello, che all’ uno-, e all’ altra reca 
più patimento di tutti i tormenti , ac- 
cresca la nostra gratitudine, e corrispon- 
denza , e quella ancora di tutti gli uo- 
mini . Deh ! o mondo, o uomini, arri- 
vate ora a comprendere; se potete, qual* 
è il prezzo delle anime . Giungo io forse 
a comprendere quanto vale la mia sol* 
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anima? Davide ,, per assicurare la sua 
vita , finse di uscir di senno in presenza 
di un* altra Rè; ed un Dio, per assicu- 
rare la vita delie anime nostre ama pas- 
sare per stolto nell* opinione di coloro, 
che si beffano di Lui . Ah } Madre del 
più puro amore , rendete voi a nostro 
nome al vostro divin Figliuolo Gesù ado- 
rabile nostra Redentore in quest* au- 
gustìssimo Sagramento quelle grazie, che 
per. tanca , e sì incomprensibile bontà 
gli sono da noi dovute , poiché Voi so- 
la conoscer potete quanto a Lui dobbia- 
mo, essendo Voi sola quella Creatura, 
che sà , e può nella maniera più perfet- 
ta ringraziarla . Così sia . 

PER L’UNDECIMA ORA . 

Il dolor vostro, o afflittissima Ma- 
dre Maria , crebbe di vero in vedere ri- 
conciliarsi tra loro , Erode , e Pilato , 
che erano prima inimici , ed a solo fi- 
ne di accrescere le ignominie , ed i tor- 
menti del vostro Figlio Gesù , che in 
rimandarlo dall’ uno all’altro, cospira- 
vano ambedue di dargli una morte , da 
cui erano in debito di preservarlo. Ec- 
co , come tratta , o Vergine Santa , il 
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Mondo il Figliuol vostro divino ; quan- 
do Voi a noi lo donaste , il concerto 
degli Angioli nel dì del suo nascimento 
ci annunziò la pace , ed in questo gior* 
no i Principi del Mondo i più nemici si 
paciBcano , per fargli guerra . Egli è ve- 
nuto, per darci la vita, e quei due Prin- 
cipi cospirano contro di Lui , per farlo 
morire trair ignominia , ed il dolore . O 
amicizia dei mondo quanto set immica 
di Dio , e quanto costi cara alfa Madre 
di Gesù ! Pur troppo , o gran Vergine, 
andate Voi paragonando nel vostro Cuo- 
re la pace, che procurata avete alla ter- 
ra colla nascita del vostro Figliuolo col- 
la guerra , che tutta la term gP intima; 
la dolcezza , che stillano i Cieli sugli 
uomini colle amarezze , che fanno pro- 
vare gli uomini alta Maestà sua divina; 
Tonore, che il vostro Gesù , la Sapien- 
za dei Padre recò al mondo in farsi uo- 
mo cogli oltraggi , che riceve dal mon- 
do , che lo tratta da pazzo . Di tuttOi 
questo , o Maria , nulla perdevate , ed 
ogni cosa conservavate nel Cuor vostro. 
Deh i possa , sì, il cuor mio dividersi, 
e moltiplicarsi in mille cuori , per pro- 
vare tutto quel dolore , che provava il 
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vostro dolcissimo , c tenerissimo . Do- 
natemi intanto , vi prego , o Madre del 
mio Dio , che adoro in questo divin Sa- 
gramento, il vostro dolore , affinchè, 
provando io quel dolore , sotto di cui 
rimaneste oppressa , possa essere a Voi 
di qualche conforto. Datemi ancora un* 
amor simile al vostro , acciò io in qual- 
che modo liberar possa il vostro Figlio , 
c voi dair ignominia , e dal dolore , 
che vi trafisse per amor mio . Ah ! Ma- 
dre di dolore , accendete poi il mio cuo- 
re in guisa , che brugi di fuoco di com- 
passione , ond’ io non viva , e non ri- 
spiri , che , per versar lagrime , e che 
le lagrime piOi amare siano il mio ali- 
mento, ed il mio riposo, la mia occu- 
pazione , ed il mio impiego , uscendo 
dai miei occhi a torrenti sopra le umi- 
liazioni vostre , o mio caro Gesù , e so^ 
pra dei vostri dolori , o Vergine Madre 
Maria, per meritarmi poi la bella sorte, 
che, giunta a’ piedi vostri SSmi goder 
io possa deir eterna Gloria in Paradi- 
so . Così sia . 
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PER LA DECIMA SECONDA ORA . 

XJna Spada di Dolore ferì T anima 
vostra, o Vergine Santa , quando vi tro- 
vaste presente all’ indecente , ed ingiu- 
riosa , non che violenta maniera , con 
cui il Figliuol vostro SSmo fu condotto 
da Erode a Pilato ! Ah ! quali ingiurio- 
se parole non udiste voi proferirsi con- 
tro di Lui da coloro specialmente , che 

10 guidavano da una Corte all’ altra , 
come se fosse reo , non avendo i Giudei 
coraggio di dichiararlo innocente . Ogni 
torto fatto al vostro divin Figliuolo era 
di vero un colpo di pugnale, che passa- 
va il seno vostro ; e però quale non fu 

11 dolor vostro, o Vergine incomparabi- 
le , nell’ intendere , eh’ Essi preferivano 
Barabba a Gesù ! Voi sola più di ogni 
altra Creatura saper poteva.te chi . era 
.Gesù'; di qual prezzo Egli fosse; e bejj- 
'chè comprendere perfettamente non pà? 
teste il merito suo infinito , pure viva- 
mente sentiste l’ ingiustizia, che gli fò 

-fatta con tanta publicità . Deh ! alzate^ 
o Madre di Dolore, la vostra Voce,, e 
.fate a tutto il Mondo conoscere l’ingiu- 
ria enorme , che si fa .alP adorabile vo- 

b S 
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stro Figlio, e riiigiustizia, che si fà altresì 
a voi nella sua Persona , essendo Gesù 
eredità vostra , come Madre , e voi so- 
la avevate perciò diritto di dire , che il 
Signore è la porzione, eh’ è a voi de- 
stinata, r Eredità vostra propria, e che 
a voi debba esser resa . Sì , Gesù è vo- 
stro , o Maria , e non puoi’ essere, che 
di Voi» avendolo riscattato nel Tempio 
col vostr’ amore e col vostro denaro • 
Gridate dunque, o gran Vergine Madre, 
e protestate contro ringìustizìa , che vi 
fà Pilato , in lasciare in libertà dei Giu- 
dei, e disporre del divin Salvatore, che ^ 
adoro in questo SSmo Sagramento , co- 
me, se a lui appartenesse, e non a Voh 
Cosi sia . 

PER LA DECIMATERZA ORA . 

Oh ! come Gesù , Dio , e Uomo 
che per natura non appartiene, che ali 
Eterno Padre , e per amore a Voi , o 
‘Maria , si abbandona per amor nostro 
in balìa de’suoi nemici. Soffrite voidun- 
•que questa ingiustizia , poiché è assai 
maggiore di quel , che si fà a Voi , il 
-Torto y che si fà a Gesù. Gli emp) Giu- 
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dei testimonj di tanti prodigi si frequen- 
temente operati dal caro Figliuol vostro 
in loro favore chiedono la vita cU Barab- 
ba , che tante volte ha meritata la mor- 
te , e chiedono la morte di Gesù , eh’ è 
tanto degno di vivere , e che a tanti 
ha restituita fa vita , togliendoli di ma- 
no alla morte . Cosa non diceste allo- 
ra al vostro Figlio ne* vostri eccessi di 
spirito» o Madre piena di dolore ? Deh! 
o Signore» vi umiliate fino a questo se» 
gno di vedervi preferito Barabba» cio^ 
alla Sagra vostra Persona un ladro» ed 
un sedizioso ì Sull’ ingiusta bilancia de- 
gli empi voi siete stato pesato , e vi han- 
no trovato troppo leggero. Voi dunque, 
o Signore » inferiore di prezzo a Barab» 
ba ? Ah ! sia mille volte adorato da tut- 
te le Creature quel divino amore » che 
vi ha indotto a porvi nel numero dei 
peccatori , e di voler essere tra questi 
il più spreggiato , l’oggetto di rihuto , 
di orrore » l’ultimo degli uomini » ed il 
più reo di tutti . Eppur’ è cosi , o Ver- 
gine Santa ! Tanto ha saputo fare il suo 
amore per noi ingratissime sue Creatu- 
re ! quando però udiste le grida dei 
Giudei». che chiedevano il vostra Figlio 
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alla morte , che impressione non fecero 
nel ■ vostro tenero Cuore ? Se donata 
Principe generoso impallidisce, e si tur- 
ba in vedere , che il Re suo Padre stu- 
dia ripieghi , per far morire Davidde , 
come trovar si dovette il Cuor vostro , 
o Maria , udendo le voci* tumultuose di 
un Popolo furioso , che domandava la 
morte dell’ innocente vostro Figlio Gesù 
la più crudele I ed ignominiosa ? Gh ! 
qùal'è mai stato il vostro amore per noi, 
o Gesù ? quale il vostro, o Maria ? Chi 
pertanto di noi ricuserà di offerire il 
proprio Cuore , e sagrificarlo tutto a 
Gesù per le mani di Maria , ed offerir- 
lo , e sagrificarlo , o Maria , per amo- 
re di Gesù , che credo presente , come 
Dio, e Salvator mio in questo. divin Sa- 
gramento dell’ Altare ? Così sia ► 

PER LA DECIMA QUARTA ORA . 

:! 'TJria delle pene più sensibili, e le 
' più crudeli fù quella per Voi , o puris- 
sima Vergine , in vedere la nudità del 
.vostro Figlio Gesù , allorché Pilato com- 
* mandò, che fosse flagellato , ed i mani- 
goldi eseguirono il di Lui comando, e 
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10 spogliarono delle sue Vesti . Voi ben 
conoscevate , o Vergine delle Vergini , 

11 pudore ingenuo di Gesù, ed al suo 
esempio vi era a cuore più questa vir- 
tù , che ogni più alto grado di dignità, 
che fosse in Cielo . Qual dunque dor 
vett’ essere il vostro dolore , vedendolo 
in quello Stato , senza poterlodn qual- 
che modo soccorrere ! O tormento di 
vero incomprensibile per la modestia di 
Gesù ! O dolore insoftribile per quella 
della purissima sua Madre ! Ed ecco , 
che si lega , e strettamente si annoda 
ad una Colonna . Ah ! dicevate seco 
voi , o Maria; o crudeli uomini, ed emr 
pj! O barbari uomini, ed inumani , fer- 
matevi , e non flagellate un' innocente, 
poiché Egli non merita si rigoroso ca- 
stigo , e non rincontra , che per puro 
effetto di amore V Ma Voi però , o Ge^ 
sù , con incredibile dolcezza presenta- 
stetda Voi medesimo le vostre maniv 
affinchè si legassero alla Colonna, mo- 
strando Voi, che tale flagellazione era 
Foggetto delle vostre brame . A simile 
spettacolo rivolge Teterno Padre dalla 
terra il suo sguardo, e l’Angiolo di suo 
ordine prende dalle sue mani la Bilan- 
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eia del Santuario , e voi, o Maria , ben- 
ché tenerissima Madre , acconsentite » 
che Gesù vostro Figlio sia offerto alla 
giustizia del Padre , da cui venne ordi- 
nato air Angiolo , che tenesse conto e- 
satto , pesasse., e scrivesse il dato, ed 
il ricevuto , onde cominciata la flagel- 
lazione , tutto si cuopre di sangue il 
Corpo dei Salvatore, che adoro , e cre- 
do presente in quest* ineffabile Sagra- 
mento , e Voi , o Maria , nell* amarez- 
za del vostro Dolore pregate 1* Eterno 
Padre ad aver compassione di quel suo 
caro Figlio, la di cui innocenza Egli ben 
sapeva qual fosse; ma Fonnipotente Si- 
gnore lo vuò punito per i delitti del suo 
Popolo . Deh ! soffrite dunque, o Madre 
di dolore , che il vostro Figliuolo Gesù 
patisca, per soddisfare per i peccati di 
tutto il mondo ; e bencnè una sola goc- 
cia del suo Sangue fòsse bastante a re- 
dimerlo, pur nondimeno Faraor suo ha 
voluto soffrire migliaja di colpi di atro- 
ci flagelli , per redimere ogni sorta di 
peccati . Seguirono pertanto j Carnefi- 
ci a flagellarlo , e dopo mille colpi , che 
dati gli hanno , scorga il sangue di Ge- 
sù da mille parti , di cui è irrigata la 
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terra , ed il suo divin Corpo è tutta una 
piaga . Ah! gridate voi forte , o Maria^ 
e dite al Signore r Signore , muovetevi 
a pietà ; e questa preghiera, che face- 
ste per il vostro Figliuolo , fa più ar- 
dente, e di maggior zelo di quella, che 
fece rApostolo S. Paolo per uno de’suoi 
Discepoli : Ma voi, o Angiolo dei Signo- 
re , contate, pesate intanto, e segnate 
tutto il dato , ed il ricevuto da Gesù^ 
Salvatore delle anime nostre. Così sia.. 

PER LA DECIMA QUINTA ORA, 

P onete pure , o Angiolo del Signo- 
re, da un lato della Bilancia il Sangue, 
che Gesù ha sparso , tutti i colpi , che 
ha ricevuti, tutte le sue Piaghe y ed i 
suoi Dolori , ponete poi dall’ altra tut- 
ti i peccati d’infedeltà , tutti i Sagrilegi 
cpntro Dio , tutte le profanazioni del- 
le sue Chiese, e de’suoi Sagramenti , 
tutti i spergiuri, le bestemmie, le ma- 
ledizioni , tutte le impurità , gli odj , 
i rancori , gli omicidj ^ i scandali , e i 
sregolamenci della vita degli uomini pas- 
sati , e futuri , pesate, contate , e tro- 
verete, che Gesù Cristo, che credo 
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presente in questo gran Mistero dell’ 
Eucarestia, ha voluto patire infinita- 
mente più del dovere, per espiare tutti 
i peccati degli uomini . Il lato però 
della Bilancia , dove stanno i patimen- 
ti di Gesù , punto non si muove , nè 
alza r altro lato , ove stanno i peccati 
degli uomini . La crudeltà dei carnefi- 
ci non è soddisfatta , onde si raddop- 
piano i colpi, e dopo ben quattro mi- 
la Gesù è quasi privo di sangue ; la sua 
carne è lacera , ed il Cuor vostro , o 
Maria , è trafitto dal dolore . O- Dio di 
bontà, e di misericordia, eccomi pron- 
ta a ricevere i colpi , che si danno a 
.Gesù , mio Salvatore , ed aggravate , vi 
prego , sopra di me il vostro braccio 
vendicatore, e risparmiate questo dilet- 
to vostro Figlio , di cui sono indegnis- 
sima Sposa , ed Adoratrice in quest' 
augustissimo Sagramento , poiché Egli 
di quaL colpa è mai reo, avendo volu- 
to patire per i peccati del mondo, ed 
il suo Eterno Padre ha lasciato , che 
patisse : e però , o Angiolo del Signo- 
re , pesate, e contate: mala vostra 
-pazienza , o caro Gesù , è senza esem-, 
pio . Cosa Voi non patite per le 
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deità del mondo , e specialmente di 
quelle anime al vostro amóre consegra- 
te , per li eccessi di crudeltà' praticati 
co’ prossimi , de’ quali il Sole stesso ne 
hà avuto orrore ! Che non patite ; per 
riparare le profanazioni di quanto vi hà 
di più santo , e per l’abbomtnevole sov- 
vertimento delle anime indotte al pec- 
cato! Quanto poi" in soddisfazione dei 
Scandali cagionati dalle immodestie sì 
nel vestire , che nel trattare , delle in- 
giustizie , de’ latrocini , delle calunnie, 
e false testimonianze cose tutte, che 
sono a Dio , di grand’ orrore ! O An- 
giolo del Signore,' pesate", e contate ; o 
Madre desolata , i patimenti del vostro 
Figlio non sono finiti , -nè la Bilancia è 
compita ; proseguisce perciò Bgli a sof- 
frire il castigo , che nanno meritato i 
peccati tutti degli uomini, che' commet- 
tono con tanta facilità ^ e ché'pòco lo- 
ro dispiacciono dopo di averli commes- 
si , per cui sì spesso si ricade in 'fissi ^ 
senza punto farne riparazione , benché 
tanto sangue costino al Figliuol vostro, 
o Maria, ed a Voi sua Madre tanto 
pianto . Ah ! che non v’ è flagello , che 
tinto non sia di sangue; Gesù, non ha 
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più figura di uomo, in lui tutto è san- 
gue , seimila seicento sessantasei colpi 
si scaricarono sopra di lui . Deh ! o 
Angiolo del Signore, pesare, c contate; 
ma Voi , o Padre celeste , muovetevi a 
pietà di, mali cosi grandi , e comanda- 
te , che finisca la spietata flagellazione; 
onde dite, conforme diceste altre volte: 
r Basta? Contenete le vostre mani? Co- 
sì sia . 

PER LA DECIMA SESTA ORA . 

Ahi i che al suppUcio della flagel- 
lazione se ne aggiunge un altro non me- 
jao doloroso; Spine , Canna, Porpora, 
e derisione . Oh ! che le spine , che tra- 
passarono il Capo alF innocente Gesù 
ferirono egualmente il Cuor vostro. , 'o 
dolcissima Maria ; e mentre dal Capo 
del Salvatore , Figlio vostro divino , 
scorgavano torrenti di Sangue , dagli 
occhi vostri , o Madre amantissima , 
piovevono rivi di lagrime ; ed i carnefi- 
ci credendo di profondare le spine nel- 
la sola Testa del mansuetissimo Gesù 
focevano nel tempo stesso soffrire a Voi , 
o incomparabile Vergine , V istessi coi- 
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pi . O signore , «gli empj Giudei si dU. 
vertirono in tormentarvi, e si facevano 
beffe , ed una specie di giuoco delle fin- 
te adorazioni , che vi prestavano . A- 
nime Cristiane , amate Gesii , compas- 
sionate Gesù , e ricordatevi del suo pa- 
tire , nè passate il tempo in vano , in 
giuochi , ed in peccati'? Sì in quei 
giuochi, che tanta rovina, recano al be- 
ne vostro spirituale , e temporale , e che 
sono causa di tante impazienze , ma- 
ledizioni , imprecazioni, e bestemmie, 
che purtroppo hanno fatto soffrire a Ge- 
sù cosi grandi tormenti . Ah ! temete 
di vero , che questi , ed altri simili ma- 
li , che si sovente si commettono , per 
non invigilare sopra a se stessi , in non 
soddisfare , conforme devesi , alle pro- 
prie obbligazioni , e a non ben dipor- 
tarsi nello stato di vocazione , onde Id- 
dio ha chiamato , non abbiano recato 
a Gesù quelle onte , e ferite , delle qua- 
li nostra è la colpa , e quel dolore inef- 
fabile , che ne provavate Voi , o amo- 
rosissima Madre . Deh r ciò richiede do- 
lore , e pianto amaro , specialmente per 
tante irriverenze , ed immodestie conv* 
messe nell" ascoltare la S. Messa , ed 
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stare alla presenza di <juesto dlvin Sa- 
gramento , in cui trovasi Gesù , nostro 
Dio, vivo , e vero, come sta in Cie- 
lo . Ed in fatti , oh ! come in piegare 
avanti di Lui i ginocchi in adorarlo , e 
visitarlo , con quanti pensieri non si è 
offeso , con quanti Sguardi ; non essen- 
dosi fatt’ altro .con tale diportamento , 
che imitare.' .quei sagrileghi soldati nel- 
r orrore ‘ de’ loro iniqui divertimenti , 
Deh ! quante spine , quanti colpi , e 
qiianti oltraggi^, o afflittissima Madre, 
non sì aggiungono ai patimenti del Fi- 
gliuolo vostro. Gesù , quando con sa- 
grileghe adoràzipnì si profana la Santi- 
tà dejla Chiesa, e la Maestà Sua divi-, 
na presente in quest’ angustissimo Sa- 
gramento deir Altare . Così sia. 

. PER LA decima settima ORA . 

. (^uaP atroce, ingiuria non fu quel- 
la per Voi, o inconsolabile, Maria, in 
vedere sputare in faccia al caro vostro 
Gesù , che non per questo volge altro- 
ve r adorabile suo Volto ; ingiuria , 
che lece a Voi grondare amarissime la- 
grime , e che predetta già vi fu dai 
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Profeti . Giobbe stesso esemplare di pa- 
zienza r aveva ben considerata , come 
peggiore di ogni affronto . Quanto per- 
ciò fu sensibile al dolcissimo vostro Cuo- 
re il vedere quel Volto pieno di mae- 
stà , la di cui bellezza era 1’ attrattiva 
di tutti i cuori , lordato , e sporco da 
bocche infami . Ma più di questi empj 
soldati vi affliggono coloro , che , fa- 
cendo professione di adorare il vostro 
Figlio , come loro Dio , usano di pro- 
fanare i suoi tempi immodestie scan<» 
dalose , e quest’ ammirabile Sagramen- 
to , non che disonorare il Sagrosanto 
suo Nome con falsi giuramenti , e be- 
stemmie esacrabili .■ Ah ! Voi , che rei 
siete di simil delitto, sputato avete conr 
tro del Cielo, o imitata piuttosto ave- 
te l’insolenza di coloro, che sputarono 
in faccia di Gesù , faccia mille volte 
più degna del rispetto del Cielo , onde 
,a chi ricorrere voi potrete dopo di a- 
ver sì. fattamente oltraggiato Gesù , e 
Maria ? Chi pregherà per voi , o ani- 
me ree di simili abbominazioni ? Oh ! 
-che male .è mai quello di profanare con 
■giuramenti, e bestemmie, quest’ adora- 
bile Nome , che è il solo nostro rifu- 
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gio ; abusarsi co' proprj peccati di quel 
Tempio stesso , cb’è il Luogo di pro- 
piziazione ; offendere con sagrileghi ec- 
cessi il caro vostro Figlio , e Voi , o 
Maria ; non v' ha dubbio , è questo un 
male , che oltraggia infinitamente un 
Dio , ed una Madre di Dio . A chi dun- 
que potrà ricorrersi per il rimedio a sì 
gran male ? A Voi , o gran Vergine ; 
con lagrime però di vera penitenza ; e 
gittandosi a' vostri SSmi Piedi , sperar 
si puole rimedio , e soccorso alle prò- > 
prie necessità , mercè la potente vostra 
Intercessione ; cosicché , o Vergine San- 
ta j resa F anima dalle stesse colpe og- 
getto di orrore agli occhi vostri purissi- 
mi ardisce tuttavia di rivolgersi a Voi , 
e supplicarvi ad aver di Lei compassio- 
ne , e ad amorosamente riguardarla . 
In quanti modi non è stato offeso F a- 
dorabile vostro Figlio ! Ah sì ! i nostri 
peccati lo hanno coronato di spine ; 
lo hanno flagellato , lo hanno coperto 
di sputi , io hanno oltraggiato , e de- 
riso , ed hanno altresì fatto a Voi sof- 
frire tanti tormenti . Deh ! Voi un be- 
nigno perdono ottenetecene , protestan- 
doci di volere di qui innanzi, amare il 
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nostro buon Dio sojpra ogni cosa , più 
di noi stessi , e delP is tessa nostra vita . 
Ci duole perciò di averlo offeso , prò- 
ponghiamo però fermamente di non più 
dispiacergli co’ nostri peccati . Sì, mil- 
le volte morire , che più disgustarlo ! 
E Voi , o Avvocata nostra Maria , fate , 
che Gesù cancelli col suo preziosissimo 
Sangue tutte quante le nostre Colpe ; 
che tutti i nostri debiti contratti colla 
sua divina Giustizia sconti la sua dura 
flagellazione , che la Corona di Spine , 
li sputi , li schiaffi , li affronti , le vil- 
lanie , che ha ricevute , per soddisfare 
a’ nostri gravissimi eccessi , ce ne fac- 
ciano meritare ampia remissione , poi- 
ché tutta la nostra fiducia è posta ne’ 
meriti infiniti della sua Passione , e 
morte ; supplicandovi intanto , o Ver- 
gine Madre , per tutti i vostri Dolori a 
fortificar noi contro di noi , a difender 
noi da noi tnedesimi , perchè dopo un 
verace pentimento de’ nostri peccati , 
non torniamo a mai più commetterli per 
sua gran misericordia, e vostra Inter- 
cessione . Cosi sia • 
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PER LA DECIMA OTTAVA ORA . 

’ O Vergine incomparabile Maria , 
tutte Voi invitate le anime Cristiane a 
vedere il vostro Figlio Gesù , che più. 
potente di Salomone è coronato per no- 
stro amore con diadema di dolore . Mi- 
rate , dite Voi loro , mirate quest’ Uo- 
mo , eh’ è vostro Dio , e mio Figlio di- 
vino ? Considerate lo stato , in cui ri- 
dotto lo hanno le mani degli Ebrei ; ma 
Voi seguitate a dir loro per non mirarlo 
senza trarre il frutto da una vista si sa- 
lutare uscite da voi medesime , lascian- 
do le vie tortuose , nelle quali vi andate 
volgendo, e rinunziate alle cattive vo-' 
stre affezioni , a' vostri non giusti , e 
profani piaceri , poiché altrimenti par- 
lerebbe in vano agli occhi vostri vista 
così compassionevole , e sordi sarebbe.- 
ro i vostri cuori alle sue voci , se non 
si alzano da terra , e non si rendano 
unicamente attenti al, Signore ; Uscite 
dunque , Figlie di Sion , e venite a ve- 
dere il vostro Re ? Egli vi si • scuopre 
non nello splendore » e maestà del sup 
Impero , ma negli obbrobrj , e nelle u- 
miliazioni , che tali sono , d’ ispirar 
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pietà , e tenerezza ad un cuore il più 
indurito . Quali perciò non furono , o 
tenerissima Madre , i sentimenti del 
vostro , vedendo il caro vostro Figlio 
in quello 'stato sì deplorabile , in cui 
Voi 'invitate* a mirarlo ! L'eccessivd vo- 
stro dolore peraltro non vi toglie i de- 
sideri , e le premure della nostra salu- 
te ; onde fate , o Vergine Santa , che 
in.jtiiraflo abbia io specialmente ,* e tut- 
ti i> Fedeli ancora quella disposizione. , 
e sentimenti V che non sono a* noi pos- 
sibili , per '(Compassionarlo , .e pentirci 
ìntimamente * dei nostri falli , causa di 
un tanto male . ' Ah ! Voi ai proferire ; 
che fece.Pilatò , ' quelle parole r Ecco 
J’iUomo rialzaste gli" afflitti' vostri oc- 
chi y ed innocenti , .per rivolgerli a Lui, 
che sola Voi meritavate di vedere , ed 
Egli non trovava ’altr’ oggetto più de- 
gno de suoi: sguardi , >che quelli di Voi 
sok , Madre sùa 'divina ’ Miraste Voi 
<yesùi, .come , - se FBtprno Patfre dette a- 
vef®e '^ Voi sòlavquelleiparòlèLÌ ‘che Pi- 
lato disse nel mostrarlo y che- \ a? 
Giudei . Oh 1 quanto siamo noi tenu- 
ti , o gran Dio delle misericordie , all’ 
incomparabile vostro amore , per aver 

c 



Digilized by Googl 




. . . 

aggiunti ai tormenti del vostro Figliuo- 
lo SSmo quelli di Maria , sua Madre . 
Ecco dunque T Uomo , o Vergine ad- 
dolorata ; miratelo , per nostro bene , 
■quantunque trafiggere vi debba il cuo- 
re la di Lui vista , mentre , se Pilato 
-s’ intenerì a quella vista in modo , che 
4a giudicò capace d' intenerire T is tessi 
tarbari cuori de’ Giudei , quali doloro- 
si effetti produrre non dovette in Voi , 
come la più tenera di tutte le. madri ? 
Ah si ! mirate , o gran Vergine , que- 
st’ Uomo,, che si mostra al popolo; Egli 
è Gesù , il Figlio vostro adorabile , il 
più bello tra ì figli degli uomini , sulle 
di cui. labbra sì diffondano le grazie . 
Questo Figlio tanto amabile , che Voi , 
o Maria , nudriste col virginale vostro 
Latte , che miraste con tanta compia- 
cenza , e che a saziarvene non giunge- 
vono i vostri occhi , potete voi ora co- 
noscerlo .nello. stato r.aeplorabile , in cui 
lo hanno ridotto quei medesimi , da far 
vote de’ quali tanti miracoU ha Egli, ope- 
rati? CoBÌisia . , . 
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PER LA DECIMA NONA ORA . 

(3ual differenza non passa , o Ver- 
gine immacolata Maria , tra Gesù, e 
Gesù ! Tra Gesù nel pretorio, e Ge- 
sù , che comparve nello splendore del-» 
la sua gloria sulla cima del Taborre ! 
Ah ! quel volto risplendente , il di cui 
lume ecclissò quello del Sole , coro’ è 
ora così sfigurato , che reggere non si 
puoi a vederlo . Si presenta ignudo al 
Fopolo , € sul Taborre le sue vesti si 
fecero più candide della neve , 'Quelle 
Sagre Mani > che ad un sol muovere del-r 
le quali , il Cielo , le stelle , la terra -, 
e la natura tutta si pone in silenzio , ed 
in terrore , stanno legate da corde , e 
stringono un ridicolo scettro dato loro 
ft stringere per derisione . Quel capo a- 
dorabile circondato di gloria , a cui for- 
mano scabello le ale de’ Serafini ecmipa- 
jisce ora coronato di un diadema di ob- 
brobrio, e di dolore . Quei piedi , che 
passeggiono ,suMe stelle , e ai quali ser- 
vono le nuvole di pavimento , sono nu- 
di j laceri , ed’' iosanguinati . Quella 
^lendidftnube , che .lo circondò sulla 
.è convertita in .una nera 
c 2 
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j)ro cella, che da ogni parte diffonde vio- 
lenze , ed orrore ; E quella voce del ce- 
leste Padre , che dichiara essere Gesù 
r amato suo Figlio , in cui trova le sue 
delizie , è cambiata in tuono uscito dall* 
abisso in voci di furore , che doman- 
done , che Gesù muoja , e che muoja 
qual reo sù di una Croce : Deh ! Chi 
potrebbe capire , o Madre di dolore , la 
minima parte delle vostre afflizioni ? Se 
i tre amici di Giobbe , alzati , eh* eb- 
bero gli ‘ occhi da lungi , per rimirar- 
lo , proruppero in pianto per 1* estre- 
mo dolore , in cui lo viddero , senza 
potergli dire parola alcuna , quali im- 
pressioni la vista 'del paziente Gesù , 
che credo presente in quest’ ammirabi- 
le Sagramento , non avrà fatte al 
vostro Cuore , pieno di tenerezza per 
Lui intimamente ed inseparabilmente 
unito al suo divino ? Se Geu con tut- 
ta la crudeltà praticata coll* empia Gez- 
zabella non pqtè .negarle la - sua com- 
passione vedendo sopra, di essa il ca- 
stigo di Dio datole; in pena della sua 
empietà, diteci voi. Angioli 'del' Cie- 
lo il 'dolore della vostra Regina ^ e 
giostra Madre laniìorosissima t, in vedere 
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la* crudeltà , con cui per mezzo dei Giu- 
dei r Inferno nel suo furore trattato ave* 
va Tinnocentc, e Sagra Persona del SSmo 
suo Figliuolo ? Ecco T Uomo , o Vergi- 
ne incomparabile , Voi miratelo , mal- 
grado la vostra estrem’ afflizione . OEi- 
mè ! Eppure, allorché si sparse il sangue 
di Abelle, n’ebbe Iddio tal pietà, che 
immediatamente scese , per far cono- 
scere r orrore , che meritava un sì gran 
delitto ; ed il Sangue di Gesù , unico 
suo Figlio sparso in sì barbara maniera -, ' 
e sì ingiuriosa alla sua Divinità , Egli 
lo vede , ed in vece di scendere , per 
domandar conto di un Sangue così pre- 
aioso , e sì ingiustamente-versato , ta- 
ce , e vuol di più , che Voi , o Maria , 
Madre sua tenerissima , abbiate il dolo- 
re di trovarvi presente al vostro caro Ge- 
sù , che patisce , e che patiate pur Voi 
cori Lui Deh ! noi tutti intendiamo 
una volta , se fia possibile , a quanto 
caro prezzo sia stata comprata la 'co- 
mune nostra felicità. Cosi sia, > 

PER LA VIGESIMA ORA ; 

, jAuIzO a Voi la mia voce , o Madre 

c 3 
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di Gesù , mio Dio , che adora in que- 
sto divin Sagramento deir Altare , ed 
imploro la potente vostra Intercessione . 
Ah ! Voi miratemi , acciò, miri ancor 
me Gesù . Il pregarvi peraltro , o mia 
grand’ Avvocata , a torcere da Gesù 
gli occhi vostri , per volgerli a me , non 
è questo un’ aumentare le vostre pene l 
Ciò non ostante conoscendo ia quant’ è 
grande la vostra clemenza , da questa 
prendo confidenza , ed ardire . Se pian- 
geste Voi la perdita del perfido Giuda , 
che fu per Voi una seconda passione del 
vostro divin Figlio , qual speranza noa 
debbo aver io nella vostra bontà , vo- 
stra schiava , ed Adoratrice perpetua 
dello stesso vostro Figliuolo Gesù Sagra-, 
mentato, poiché indegno non ne giu- 
dicaste quel Figlio di perdizione ? Deh ! 
o perfido Discepolo , rientra in testes- 
so , spezza il lac(ìio fatale , con cui ti 
vuoi dar la morte , vieni , e prostrati in-, 
nanzi a Maria , che , sebbene oppressa 
dal dolore di vedere Gesù tormentato , 
piange tuttavia sopra lo stato tuo in- 
felice ; e; se la disperazione ti opprime , 
volgi gli occhi a questa stella di bene- 
ficenza ; chiama Maria in tuo ajuto 
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mira questa Madre di bontà , affinchè 
preghi Gesù a mirarti con occhio di mi-' 
sericordia ; ma la tua perdita è risolu- 
ta , perchè la durezza del tuo cuore ti 
fa dimenticare la sua protezione nel. 
tempo medesimo , eh’ Essa piange a cal- 
de lagrime sopra la tua perdita . O du- 
rezza del cuore umano 1 Io per me , o 
Vergine Santa ,, imploro la vostr assi- 
stenza , e vi supplico a non togliere da 
me i vostri occhi , troppo convinta , 
che i dolcissimi vostri sguardi sono quel- 
li y che mi assicurano dello sguardo a- 
moroso di Gesù , e che mi procurano 
I’ eterna mia salute . Miratemi dunque 
con compassione, perchè a vostro esem- 
pio contemplare io possa il vostro , e 
mio Gesù nello stato deplorabile, in cui 
lo hanno ridotto i miei peccati , e con- 
cepirne vero dolore , poiché felici sono 
quelli , che voi fate degni de’ vostri be- 
nigni sguardi. Questa grazia io vi chie- 
do , benché indegna ne sia , che i miei 
occhi divengano due fontane di lagrime, 
come furono quelle di S. Pietro dopo , 
che lo ebbe rimirato.. Pianga, si io i di 
lui tormenti , ed il vostro estremo dolo- 
re , di cui sono stata cagione , per aver: 

c 4 
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perduto tante volte di vista il vostro 
SSmo Figliuolo, e di non aver facto pun- 
to conto di Voi , sua Madre divina , e 
mia Signora ; Ah ! pianga senza ritardo 
la durezza del 'mio Cuore , eh’ è stata 
al vostro , o Vergine Santa , Spada di 
dolore tutte le volte, che i miei pecca- 
ti hanno domandato , come i Giudei , 
la sua morte . Ricusarono gli Ebrei , di 
vederlo , e domandarono ad alta voce , 
che fosse loro tolto dagli occhi , ed io 
colla durezza del cuor mio troppo simi- 
le al loro ho imitato il loro furore , 
ed accresciuto le vostre pene . Deh ! 
" quando credettero i Giudei , che Pilato 
avesse dì Lui compassione, e procuras- 
se toglierlo dalle loro mani, rinnuovaro- 
no essi le istanze , chiedendo ad alta 
voce , che fosse crocefisso , ed io ( mi- 
sera me ! ) ho fatta l’ is tessa domanda , 
quando volontariamente ho trasgredita 
le mie Sante Regole , non adempiendo 
fedelmente al fine, ond’ Egli mi ha amo- 
rosamente chiamata . Ottennero final- 
mente i Giudei la sentenza di morte con- 
tro il Salvatore del mondo , ed io ho 
questa eseguita colle mie mani, allorché 
ingratamente Tho olfeso-. Oh !' quanto 
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crudele sono io stata con un Figlio di 
Dio , e spietata con una Madre di Dio. 
Jo vi supplico , o Madre del mio Gesù, 
per queir eccessivo dolore , che prova-' 
ste in udire per bocca di Pilato la sen- 
tenza di morte, a degnarvi a sollecitare 
per me una favorevole sentenza . Mille 
volte mi sonò meritata pur troppo la 
condanna di un’ eterna morte , ma' l’e- 
secuzione di Essa è stata per vostra in- 
tercessione appresso il vostra, Divin Fi- 
glio felicemente sospesa; Voi perciò con- 
tinuatemela , o Madre benigna , acciò 
le pene del mio Salvatore non siano per 
-me perdute, ed il suo preziosissimo san- 
gue non siami di alcun frutto . Se , vi 
compiacerete dunque mirarmi, o pieto- 
sa Maria, non mi troverete indegna del- 
la vostra compassione . E’ ben vero", 
-che io riconosco l’enorme mia ingratitu- 
(dine verso di voi , amorosissima mia Ma- 
-dre , ma la vostra bontà, i di cui effet- 
ti felici ho tante le volte sperimentati , 
mi sia propizia , affinchè non rivolgia- 
(te altrove i vostri sguardi', e miiotte- 
niate la grazia di piangere ora ir miei 
■ passati disordini , onde meritar "mi pos- 
sa poi quella, di essere nell’ eterna QIq* 

c S ^ 
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ria a celebrare per sempre le vostre Lo* 
di , e quelle del Figliuol vostro Gesù , 
mio Sposo , e mio Dio Sagramentato . 
Cosi sia « 



PER LA VIGESIMA PRIMA ORA . 

« 



Madre 



Santa » in qual mortale do- 



lore non vi trovaste , allorché, aspettan- 
do. voi alla porta del Palazzo di Pilato 
il Figlio vostro, divino , lo. vedeste uscir 
carico di una lunga , e pesante Croce,, 
ignominiosamente accompagnato da due 
Ladroni , che gli stavano al fianco . Oh! 
che supplicio fìi questo per Voi, o Ma- 
ria . Ah I non è questi il Signore , le 
di cui lodi cantano senza fine gli An- 



gioli , ed i Serafini ? Non è questi il di- 
vino Propiziatorio servito da due Che- 
rubini nel luogo più Sagro, del Tempio? 
Non è questi quel Gesù , che nel suo 
splendore accolse , e ricevette sul Ta- 
•borre gli omaggi di Mosé , e di Elia ? 
•Li ebb* Egli allora al suo fianco nella 
sua Gloria , e Maestà , ed ora in luogo, 
di quei due Santi ha posti la Sinagoga 
due scellerati , che lo accompagnino tra 
’T ignominia , e Torrore . Che cambio 
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mostruoso non fò mai questo ! II vo- 
stro Figlio , o gran Vergine , e Madre , 
non riceve i compagni della sua Gloria, 
che nella solitudine , e nel segreto, ed 
accetta quelli delia sua umiliazione in 
pubblico , e alla presenza d’ innumera- 
bile moltitudine. O umiltà di Gesù ! O 
esempio meraviglioso , per confondere 
la nostra vanità ! nelF umile vostro cuo- 
re però, umilissima sua Madre , qual 
affanno non desta > Voi andate seguen- 
do il vostro Figlio in quella Strada di 
amarezza , e ad ogni passo crescono i 
vostri tormenti per Tinsulti, che si fan- 
no a questo Dio Salvatore , ai quali sie- 
te voi presente , e per le bestemmie , 
che udite da ogni parte vuomi tarsi con- 
tro di Lui da coloro stessi , che passar 
lo vedono nel condurlo al Calvario, per 
essere crocifisso ; ma ciò , che più viva- 
mente ferisce il vostro tenero Cuore , 
si è, Fudire Fingiurìosa sentenza di mor- 
te contro il Figliuol vostro , che ogni 
momento si và ripetendo ad alta voce. 
Infame di vero è questa voce , che ar» 
disce di publicarla ! Ah ! mano esecra* 
bile , che segnò le calunnie esecrabili, 
che contiene ! Si può mai dar nome di 
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giustìzia a quanto viene ordinato ?• 
Non è questa anzi la più' manife^ 
sta iniquità? Ah ! Servitevi, o Maria, 
di quel potere , che- avevate innanzi a; 
Dio, ottenendo colle vostre preghiere, 
che mutola divenga quella' detestabile 
lingua , che pubblica una più detestabi- 
le sentenza ; che X aria si accenda di 
lampi , e di folgori , che siano 'percossi 
cotesti Ebrei da maggior spavento di 
quello , da cui furono colpiti i loro an- 
tenati net Deserto di Sinai r che inten- 
dano dagli Angioli , che ciò , che ve- 
dono , non è, che un eseguirsi quegli 
ordini , che f Eterno Padre ha dati per 
stia misericordia , e che' quest’ è il'suò 
Figlio unico , che li accoglie per effet- 
. to del suo infinito amore, per così sod- 
disfare in nome di tutti i peccatori alla 
giustizia del Padre, onde alzino la lo- 
ro voce quei Spiriti beati, e confonda- 
no coloro, che fanno Tinfame ptiblica- 

zione , e li sforzino a tacere . Così sia . 

* * 

PER LA VIGESIMA SECONDA OR A. 

» ' 

' In voler Gesù soffrir per me la gran- 
de sua umiliazione è questa per Voi’, 
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o Maria, una nuova spada di dolore, 
che trafigge il Cuor vostro, perchè tan- 
ti , e sì grandi patimenti compiscano la 
mia salute . Ah sì ! per far intendere la 
pei fetta mia gratitudine , andrò io pu- 
blicando a tutto il> mondo , che una 
tal sentenza di morte del mio Signore, 
che credo presente , ed adoro in que- 
sto ammirabile Sagramento, non riguar- 
da , che me, poiché sono io quella, che 
ho peccato : sono io, che ho meritato 
tante volte di morire, quante volte ho 
commessa un’ enorme offesa a Lui, mio 
Dio. Pilato, ed i capi della Sinagoga se- 
guitano a far publlcare i loro Ordini, e 
la festa, ch’Essi fanno, per esser giunti al 
termine de’loro disegni, aumenta a Voi, 
o gran Vergine Madre, la vostr’afflizione; 
ed in fatti, cosa voi non soffrivate? qual’ 
era il vostro dolore ? quali ì vostri sen- 
timenti in udire le ingiurie vuomitate 
contro Gesù ? I motti , co’ quali s’ in- 
sultava ? In vedere la crudeltà, con cui 
si trattava , per obbligarlo a cammina- 
re così spossato , com’ era , ed in ve- 
derlo soccombere sotto il peso della sua 
Croce , e cader sovente per terra? Ep- 
pure Giosuè , allorquando condannò 
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Acan alla morte , che si era meritata » 
non lo fece secondo la versione Ebrai- 
ca , che dopo di aver mostrato il suo 
dispiacere dell' infelice sorte di quel sa- 
grilego ladro , per cui quel gran Ge- 
nerale diede segno 'di dolore nell’ atto 
di ordinare Tesecuzione di una senten- 
za di un Reo , che purtroppo si era 
meritata ! E qui senza difficoltà sì pro- 
nunzia, e si fa eseguire con allegrez- 
za , e con insulto un’ ingiusta sentenza 
. contro l’innocente Gesù, la di cui lingua 
più preziosa mille volte della squadra 
d’oro involata da Acan aveva’ sempre 
annunziata la verità , e fatto del bene 
a tutto il mondo. Ah! Vergine Santa,, 
da’ quali colpi non è ferito il Cuor \o- 
stro per ciò » che vedete nell’ esecuzio- 
ne dell’ iniqua sentenza ? Giunta poi al 
Calvario , là trovaste , o Maria , quel 
monte di mirra , che tanta pietà destò 
•nell’ animo dei Profeti , e che voi ave- 
vate sempre avuto avanti di Voi , e che 
tanto afflitto aveva la vostra vita . O 
Monte , tu sei ora quello, che diven-^ 
ti il teatro dei maggiori tormenti di Ge- 
sùv, e delle più crude pene dell’ afflittis- 
sima sua Madre ! Si mosse pur Iddio 
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compassione per Àbramo y affine di ri« 
sparmiare la sua tenerezza y ed il sua 
dolore , onde volle tenergli nascosto 
quel Monte , su cui sagri ficar doveva 
il suo Figlio Isacco , nè glielo indicò y 
che in quel punto stesso del Sagrifizio^ 
contento soltanto di commandargli d’in- 
camminarsi verso la terra di Visione 
senza nominargli quel Mcmte y su cui 
risoluto aveva di risparmiare Isacco, e 
conservagli la vita .. Per Voi peraltro y 
o Maria , fù il monte Calvario una ter- 
ra di Visione , la di vista mantenne il 
dolore dei Cuor vostro, e ve lo accreb- 
be nel tempo , che Gesù , adorabile vo»* 

stro Figlio vi fu crocefisso, e vi morì»' 

{ 

PER LA VIGESIMA TERZA ORA-. 

(^ual spada di dolore fu mai quel- 
la per Voi, o gran Vergine Maria , che 
trafisse 1’ anima vostra allora , quando 
vedeste Gesù spogliato delle sue vesti 
freddo, ed insanguinato , riaperte le sue 
piaghe , ed a grossi rivi uscirne il san- 
gue ! In udir poi i colpì di martello , 
quando inchiodarono sulla Croce le di 
-lui sagre mani, fù as^salito il vostro cor- 
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po virginale da un tremore universale, 
rimanendo ricuoperta di un sudor fred- 
do , e mentre uno dei chiodi ferì l’osso 
della mano del Salvator divino , restò 
trafitto il Cuor vostro , o dolentissima 
Madre , e mentre all’ adorabile Figli uol 
vostro si rinnovano i colpi , a Voi si 
moltiplicano le ferite . Beco i o Maria, 
Gesù confitto in Croce , e sollevato in 
aria : Deh ! Voi miratelo , perch’ Egli 
jt quel Dio, che Voi sola potete per- 
fettamente conoscere , ed adorare . Mi- 
ratelo, ah sì ! per amarlo , e compen- 
sarlo , per quanto potete , col vostro 
amore , dell’ odio de’ suoi nemici , e 
della crudeltà , che gli fanno soffrire ; 
miratelo poi , per rendergli grazie del 
Sangue, eh’ Egli versa dalle sue Piaghe, 
sorgenti di vita eterna , e che io ado- 
ro , e venero in quest’ augustissimo sa- 
'gramento dell’ Altare . 

r * 

PER LA VIGESIMA QUARTA ORA. 

^Non si renderà certamente Gesù 
insensibile , o Vergine Madre , al dolo- 
re , e gratitudine, che voi gli dimostra- 
■ te per il . sangue , che Egli si contenta 
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spargere per noi . Miratelo dunque, mi- 
ratelo , acciò il sangue suo preziosissi- 
mo non sia inutile , ma si versi per la 
nos tra salu te, ricordandovi, oV ergine San- 
ta, che una- delle sette ultime parole fù a 
Voi indirizzata , e questa fù in favor 
nostro coir aver detto r Ecco il vostro 
Figlio r Io perciò sono quella racco- 
mandatavi in persona di S. Giovanni, af- 
finchè abbiate per me tenerezza di Ma- 
dre . Deh ! il momento della morte del 
caro vostro Figlio Gesù si avvicina; Egli, 
ecco , che manda un’ alto grido , ago- 
nizza ,. e spira . Ah ! Madre di dolore , 
a Voi pertanto ricorro piena dì fiducia, 
supplicandovi a non discacciarmi da Voi, 
poiché il moribondo Signore mi. ha po<? 
sto sotto r efficace* vostra 'protezione ; 
onde dite a Gesù morto , che, avendo-; 
mi a voi raccomandata, quando era an- 
cora in' vita-, v’interèssaté nella' mia sa- 
lute ; ditegli , che ad onta del mio déTr 
merito, voi mi considererete sempre per 
vostra Figlia , e schiava , e mi riguarde- 
rèté ,' come una delle sue , benché in- 
degne , adora trici perpetue nel divin Sà- 
gramen to dell’ Altare , ’a piè di cui ora 
io mi trovo ; onde servitevi , . o cara Miit- 
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dre , di quelle stesse parole, delle qua- 
li si servì Teterno Padre , allorché dis- 
se r questo è il mio Figlio dilettor dite- 
gli in fine , che per me avete occhi , e 
cuore di Madre amorosissima , avendo 
Egli voluto , che Voi mi riguardaste , 
qual vostra Figlia ; se voi ciò dite a 
Gesù , mio Salvatore , e celeste mio Spo- 
so Sagramentato , come Io spero dalla 
vostra somma bontà , Qon. temo di ve- 
ro più morire ; anzi ho ferma speran- 
za , che per effetto di vostra protezio- 
ne , e deir infinita sua misericordia ce- 
lebrerò per sempre i suoi tormenti , e 
la sua morte, i vostri dolori , e la vostra 
bontà nella celeste Gloria del Paradiso ^ 
Cosi sia . < 

Sette Ave Marìct in onore dei 
^erbi dolori da lei sofferti nella Pas- 
sione , e morte del suo divin Figliuo- 
lo Gesùy coir antìfona seguente . , ver^ 
setto , ed orazione propria , che si di- 
ranno da tutte in fine di ognuna del- 
le sudette Ore ventiquattro . > 

Antìph, Recordare , Virgo Mater Dei, 
dum steteris in conspectu Domini , ut 
loquaris prò nobis bona , et ut avertat 
tlidignationem suam a nobis . 
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ir. Ora prò nobis , Virgo dolorosis- 
sima . 

pfe. Utdigni efficiamur promissionibos. 
Christi . 

OREMUS . ' 

Deus , in cujus passione secundum 
Simeonìs prophetiam dulcissimam ani- 
mam gloriosae Yirginis ^ et Matris Ma- 
riae doloris gladius pertransivit ^ con- 
cede propitius , ut quì dolores ejus ve- 
nerando recolimus , passionis tuae efFe- 
ctum felicem consequamur . Qui vivis* 
et regnas in Saecula Seculorum « Amen ^ 



IL FINE. 
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